
AL MARESCIALLO ATTILIO MELE E CARMINE DI MARTINO TOLTI GLI 
ARRESTI DOMICILIARI. 

LA MADDALENA 30 GENNAIO 2008_ Oggi alle 14 è stato recapitato al Maresciallo Attilio Mele, 
direttamente dai suoi colleghi, la notifica del pubblico ministero Elisa Calligaris con la conclusione degli 
arresti domicialiari. Il provvedimento degli arresti domiciliari al Maresciallo Mele erano arrivati lo scorso 14 
novembre 2007 dopo le indagini della Guardia di Finanza di Olbia partite dopo il caso dei furti all'interno dello 
spaccio militare Usa. Nel mese di luglio 2007 i militari olbiesi erano riusciti a recuperare due camion di 
materiale (televisori, orologi, dvd, telecamere ecc.), in diverse abitazioni di alcuni dipendenti civili (italiani). In 
seguito, dopo la segnalazione dell'addetto alle pubbliche relazioni della base Usa, Richard Johnson, Mele e 
Di Martino (responsabile allo spaccio), erano stati accusati di ricattare gli ufficiali Usa con filmini o foto che 
ritraevano una soldatessa Usa in 'movimenti' hard. Sulla vicenda ci sono comunque molti punti oscuri: come 
le Gift Card (o premio produzione), che sarebbero state consegnate a molti dipendenti per poter acquistare 
all'interno dello spaccio militare Usa. Ha sorpreso anche la lettera aperta di un dipendente Usa (italiano), su 
un sito internet, dove denuncia alcuni provvedimenti punitivi ingiustamente estesi anche nei confronti di chi 
non è coinvolto nelle indagini in corso (un pretesto per liberarsi dei dipendenti italiani?). Sempre secondo il 
dipendente il sindaco Angelo Comiti doveva intervenire convocando il comandante americano per chiedere 
spiegazioni su alcuni provvedimenti punitivi, ingiustificati e privi di fondamento. E ritiene anche strano il fatto 
che gli americani siano stati a conoscenza di questi presunti furti da parte dei loro dipendenti senza 
intervenire tempestivamente. Insomma, secondo molti questa vicenda ha dell'incredibile, visto che è stato 
'coinvolto' anche uno delle Forze dell'Ordine, il maresciallo Attilio Mele, da molti anni amico degli ufficiali 
Usa, fino a qualche mese fa. "Siamo fiduciosi -ha dichiarato Luca Montella- è stata accolta l'istanza che ho 
presentato sulla sopravvenuta carenza di necessità cautelari, al momento opportuno presenteremo le nostre 
interessanti carte". 
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Attilio Mele mentre viene salutato dall’ex Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi. 


